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ISTRUZIONE Ventuno ragazzi stanno facendo lo stage nei negozi

I giovani commessi dell’Enaip
ROVIGO - Prosegue con gran-

de successo lo stage della clas-

se terza del settore “Operato -

re addetto al punto vendita”

del centro professionale

Enaip di Rovigo.

Accompagnati dalla tutor Lu-

cia Avanzo, i 21 ragazzi che al

termine di questo anno for-

mativo affronteranno l’esa -

me di qualifica, stanno conti-

nuando positivamente il pe-

riodo di stage presso altret-

tanti e importanti negozi e

punti vendita del capoluogo

polesano e dei comuni della

provincia.

L’operatore ai servizi di ven-

dita, al temine del percorso

triennale interviene, a livello

esecutivo, nel processo della

distribuzione commerciale

gestendo il rapporto di vendi-

ta con il cliente e l’allesti -

mento degli spazi commer-

ciali con livelli di autonomia

e responsabilità della sua

operatività determinati dalla

natura e dalle dimensioni e

l'organizzazione della strut-

tura in cui opera.

La professionalità di cui è in

possesso, gli consente di ac-

cogliere, informare, assistere

e accompagnare il cliente, fi-

no alla consegna del prodotto

curando tutto il processo del

servizio di vendita e post ven-

dita. Il periodo di stage, che i

ragazzi stanno svolgendo,

terminerà venerdì 20 gen-

naio, lasciando ai ragazzi

un’esperienza lavorativa e di

vita, fondamentali per la cre-

scita umana e professionale.

Numerose sono state le attivi-

tà polesane che hanno aderi-

to a questa iniziativa scolasti-

ca: il supermercato Famila, 9

Once, Fanchin, Tally Weijl,

Ironica, Roverella Shoes, Be-

autyfull, Original Marines,

Video Radio Bassani, Sisley,

Woodman, Brico Ok, panifi-

cio Rondina, Croce Azzurra e

supermercato B2 .

© RIPRODUZIONE RISERVATAGiovani commessi Pamela con lo staff di 9 Once. Lucia, invece, fa esperienza alla Sisley
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SALUTE La Regione presenta il riparto del Fondo sanitario per il 2017: il Polesine ci guadagna

All’Ulss unica, un milioncino in più
Deciso incremento dei trasferimenti rispetto alle vecchie aziende 18 e 19. E i padovani polemizzano
ROVIGO - Il riparto del

Fondo sanitario regionale

per il 2017 premia la nuo-

va Ulss unica polesana.

Almeno secondo la prima

bozza. E se sei delle nuove

aziende sociosanitarie ve-

nete piangono, per i tagli

con cui dovranno fare i

conti rispetto al prece-

dente assetto, l’azienda

numero 5, quella con se-

de nella cittadella di viale

Tre Martiri e competenza

sul l’intera provincia di

Rovigo, tira un sospiro di

sollievo. E si porta a casa

un milione di euro più di

quanto incassavano in-

sieme le sue “nonne”, la

Ulss 18 e la Ulss 19.

A rivelare i numeri del

riparto è il consigliere re-

gionale Pd Claudio Sini-

gallia: “La Ulss Marca

Trevigiana - elenca - per-

de 14 milioni rispetto al

2016, addirittura 22 la Ve-

neto Orientale, 19 in me-

no per la Ulss 6 Euganea,

sei per la Ulss 7 Pedemon-

tana, quattro per la Ulss 8

Berica e addirittura 25 per

la Ulss 9 Scaligera”. In-

somma, sei su nove Ulss

escono penalizzate dal

nuovo riparto: “Ci guada-

gnano - continua Siniga-

glia - solo la Ulss 1 Dolo-

miti (7,2 milioni in più),

la Serenissima e la Pole-

sana, con un incremento

rispettivamente di 21 e un

milione”.

Complessivamente sa-

ranno ripartiti per i servi-

zi ai cittadini sette mi-

liardi 801 milioni e

336mila euro. Dagli otto

miliardi 670 milioni e

560mila euro iniziali,

vanno infatti tolti una

quota accentrata dalla

Regione, ben 369milioni

e 269mila euro, quindi

trasferimenti finalizzati

ad altri enti del Servizio

sanitario regionale (283

milioni e 535mila euro), a

terzi per realizzazione di

interventi di spesa (67 mi-

lioni e 665mila) e spese

per le funzioni della

“Azienda zero” (63 milio-

ni e 393mila euro).

Ovviamente Siniglaglia,

padovano, polemizza con

la giunta Regionale per il

riparto, che penalizza la

sua provincia. “Sono dif-

ferenze pesanti - dice in-

fatti l’esponente Pd - che

si calcolano confrontando

la quota capitaria asse-

gnata oggi alle nove Ulss

previste dalla riforma sa-

nitaria con quella desti-

nata alle Ulss precedenti,

facendo ovviamente la

media di quanto spettava

alle Ulss che adesso sono

state aggregate. E i nu-

meri parlano chiaro: sei

su nove escono penalizza-

te”. Ma il Polesine, per

una volta, si porta a casa

qualche soldino in più.

Anche se dalla giunta,

l’assessore alla sanità Lu-

ca Coletto fa notare che

“si tratta di un riparto

assolutamente provviso-

rio”.
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Direttore generale Antonio Compostella, numero uno della nuova Ulss 5 polesana

In breve
Il progetto

Disturbi del linguaggio
prevenzione possibile
■ Sarà presentato sabato mattina, il nuovo progetto di pre-
venzione, sostenuto dal Lions club di Rovigo assieme ad enti e
istituzioni del territorio, dal titolo “Giocando con le parole: è possibile
prevenire il ritardo di linguaggio?”. L’iniziativa coinvolge l’Istituto
Comprensivo di Villadose. Lo screening che viene sostenuto
attraverso questo progetto mira ad individuare problemi del lin-
guaggio in bambini di 5 anni in maniera precoce all’ultimo anno della
materna, tanto da poter eventualmente intervenire poi preco-
cemente evitando problematiche di apprendimento e di relazione,
che secondo le statistiche internazionali hanno una elevata ricaduta
sociale e per il futuro dei bambini.

Palazzo Roncale

I “Cinque incontri”
arrivano al termine
■ Si terrà domani, alle 18 a palazzo Roncale, l’ultimo dei “Cinque
appuntamenti… viaggiando tra arte e cultura”. Protagonista della
serata, il giornalista Emilio Casalini. Il turismo è il focus del-
l’appuntamento: Casalini rifletterà insieme alla città per discutere
del perché in Italia il sistema turistico e dell’accoglienza non
funzioni come nel resto del mondo. Nel suo ultimo libro “R i fo n d a t a
sulla bellezza”, che raccoglie tante piccole inchieste su come
funziona il sistema turistico in diversi Paesi del mondo, il giornalista
dimostra come questa risorsa economica sostenibile, sana e in
crescita esponenziale nel resto del pianeta non funzioni come
potrebbe in Italia e suggerisce delle idee su come migliorarla.
Quello del turismo, infatti, è un tema che riguarda tutti, in quanto gli
attori in gioco non sono solo le istituzioni e gli operatori ma i singoli
cittadini, ambasciatori di una ricchezza propria di ogni de-
stinazione, protagonisti dell’accoglienza a vario titolo, fautori di una
strategia di promozione che necessita di indubbie competenze
complementari, ma anche dell’entusiasmo di tutti. Prenderne
coscienza è il primo passo.

In alto, Ylenia a Beautyfull. Qui sopra Giorgia al Roverella Shoes


